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Premessa 

Il contratto è destinato, per quanto riguarda la fornitura di gas, a tutti i clienti finali domestici e non domestici il cui consumo annuo non sia complessivamente superiore a Smc 200.000; per quanto riguarda la fornitura di energia elettrica a tutti i clienti finali 
domestici e non domestici alimentati in bassa tensione (di seguito anche “fornitura BT”) o in media tensione (di seguito anche “fornitura MT”). Qualora non sia diversamente specificato, le previsioni contrattuali che fanno riferimento alla fornitura di energia 
elettrica si intendono applicabili sia alla fornitura in BT che alla fornitura in MT. Il contratto disciplina i rapporti tra il Fornitore (di seguito anche ALEGAS) e il Cliente, fissando gli obblighi ed i diritti reciproci nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa 
e dalle delibere assunte dall’AEEGSI (oggi denominata Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente – “ARERA”). Il contratto ha ad oggetto la somministrazione di energia elettrica e/o di gas naturale (di seguito gas) da parte del Fornitore presso le 
sedi indicate e in conformità alle scelte operate dal Cliente ai fini della conclusione del contratto stesso. Qualo ra il Cliente opti sia per la fornitura di energia elettrica sia per la fornitura di gas, la scelta di entrambe le forniture non determina l’insorgere tra le 
parti di un unico contratto di fornitura congiunta, in quanto la fornitura di energia elettrica e la fornitura di gas saranno, comunque, disciplinate da due diversi e separati contratti, le cui specifiche condizioni sono di seguito riportate, da considerarsi tali anche 
nell’ipotesi di recepimento su unico modulo. Costituiscono altresì oggetto del contratto le attività di bollettazione/ fatturazione dei consumi e riscossione degli importi bollettati/fatturati. Di seguito verranno riportate le previsioni contrattuali valide i) per 
entrambe le tipologie di fornitura di energia elettrica e di gas, ii) per la sola fornitura di gas, iii) per la sola fornitura di energia elettrica (sia in BT che in MT) e iv) specificatamente per la sola fornitura di energia elettrica in BT o in MT, come di volta in volta 
verrà opportunamente precisato. 

1 Conclusione del contratto 
1.1 Il contratto per la somministrazione di energia elettrica e/o di gas (di seguito sempre il Contratto, a prescindere dalle 
forme di conclusione infra indicate), si può concludere: 
• nel caso di proposta contrattuale effettuata dal Cliente al Fornitore, nel momento in cui entro il termine di 45 giorni o altro 
termine previsto dall’ARERA - dalla data di sottoscrizione della proposta di somministrazione da parte del Cliente, il Fornitore 
abbia manifestato per iscritto di accettare detta proposta. Qualora il Fornitore non dovesse inviare l’accettazione al Cliente 
entro il suddetto termine la proposta di somministrazione del Cliente non produrrà alcun effetto ed il Cliente non potrà 
pretendere dal Fornitore alcunché per qualsivoglia titolo o motivo; nel caso in cui il Cliente abbia effettuato una proposta 
contrattuale avente ad oggetto sia la fornitura di gas che di energia elettrica, il Fornitore si riserva la facoltà di accettare la 
proposta anche per una sola delle due forniture; 
• nel caso di offerta del Fornitore al Cliente a mezzo corrispondenza, nel momento in cui il Fornitore sia venuto a 
conoscenza dell’avvenuta accettazione della proposta formulata al Cliente; qualora il Cliente non dovesse inviare l’accettazione 
al Fornitore con le modalità indicate nell’offerta, la proposta di somministrazione del Fornitore non produrrà alcun effetto; 
• nel caso in cui l’offerta del Fornitore al Cliente venga proposta e accettata da questo nel corso di una procedura telefonica 
(c.d. verbal order), all’esito di apposita telefonata registrata su supporto durevole. 
In questa ultima ipotesi, tuttavia, il contratto sarà vincolante per il Cliente solo nel momento in cui ALEGAS, dopo aver
trasmesso al Cliente il plico contrattuale, riceverà conferma dal Cliente stesso della volontà di concludere il contratto: 
a) o nell’ambito di successivo contatto telefonico registrato su supporto durevole; 
b) o mediante accesso del Cliente ad apposita pagina web dedicata di ALEGAS seguendo le istruzioni ivi specificate. 
1.2 Il Contratto è costituito da tutti i documenti contrattuali costituenti la proposta effettuata dal Cliente al Fornitore oppure
costituenti l’offerta del Fornitore al Cliente, dalle relative accettazioni e relativi documenti di esecuzione. 
2 Durata, rinnovo, disdetta e recesso del contratto 
2.1 Il contratto ha una durata di dodici mesi, tacitamente rinnovabile, dalla data di decorrenza dell’avvio della 
somministrazione che avverrà: 
i) entro le tempistiche indicate dal Fornitore nella Scheda sintetica dell’offerta/e e che sarà definita dal Fornitore stesso: 

2.2 Il contratto si rinnova tacitamente di anno in anno, salvo disdetta inviata da ciascuna delle parti all’altra mediante 
raccomandata con almeno 30 giorni di preavviso rispetto alla data di scadenza del contratto, con gli effetti previsti dalle presenti 
Condizioni Generali. 
2.3 Per la fornitura di gas e per la fornitura di energia elettrica in BT, nel caso in cui il Cliente intenda recedere senza il fine di 
cambiare Fornitore ma ai fini della cessazione della fornitura, o per altre motivazioni, può esercitare in qualsiasi momento la 
facoltà di recedere unilateralmente dal contratto, con preavviso di un mese come previsto all’art. 6.2 dell’Allegato A alla delibera 
ARERA 302/2016/R/COM e ss.mm.ii. mediante lettera raccomandata a/r da inviare a ALEGAS. Il termine di preavviso decorre 
dalla data di ricevimento da parte del Fornitore della comunicazione di recesso. Il recesso si considera efficace a tutti gli effetti 
solo ed esclusivamente con l’apposizione dei sigilli al contatore da parte del personale autorizzato dal Distributore. A tal fine, nel 
caso di contatori non accessibili, il Cliente finale dovrà consentire al Distributore, entro la data di scadenza del termine di 
preavviso, la lettura del contatore per rilevare l’ultimo consumo, nonché la chiusura/rimozione del contatore. Il Fornitore 
provvederà a trasmettere al Distributore la richiesta del Cliente finale nel rispetto dei termini ad esso imposti dalla vigente 
regolazione. 
Parimenti il Distributore è tenuto a provvedere nel rispetto dei termini ad esso imposti dalla delibera ARERA ARG/gas 120/08 e 
ss.mm.ii. (pubblicata in GURI n. 258 SO 245 del 4.11.2008) per la fornitura di gas e nel rispetto dei termini ad esso imposti 
dalla delibera ARERA ARG/elt 198/11 ss.mm.ii. per la fornitura di energia elettrica. Nel caso in cui le descritte attività di 
lettura/chiusura/rimozione del contatore non venissero consentite o comunque non eseguite per fatto imputabile al Cliente 
stesso, il recesso non potrà considerarsi efficace. 
Con riferimento alla sola fornitura di energia elettrica l’operazione di apposizione dei sigilli al contatore elettronico, se possibile, 
potrà avvenire virtualmente anche per via telematica. 
Il Cliente, nel caso in cui intenda cambiare Fornitore, può recedere in qualsiasi momento e senza oneri dal Contratto, 
rilasciando al nuovo Fornitore, in occasione della stipula del nuovo contratto, apposito mandato a recedere, per suo conto e in 
suo nome, dal Contratto in essere ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A alla delibera 302/2016/R/com. 
Il Fornitore garantirà la fornitura fino alla data di efficacia del recesso, a partire dal quale avrà decorrenza la nuova fornitura. Il 
Cliente è tenuto al pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente Contratto in virtù della fornitura prestata fino alla data di 
efficacia del recesso. 
2.4 Per le forniture di energia elettrica in media tensione il termine di preavviso per il recesso del Cliente è pari a 9 mesi; in 
caso di mancato rispetto di detto termine da parte del Cliente, il Fornitore si riserva la facoltà di addebitare al Cliente un importo 
pari a 0,010 €/kWh applicato sul consumo medio mensile per il periodo di mancato rispetto del termine di preavviso. 
2.5 Con riferimento alle forniture di energia elettrica in media tensione, il cliente potrà esercitare il diritto di recesso 
esclusivamente mediante comunicazione da inoltrare al Fornitore attraverso posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
alegas@pec.gruppoiren.it 
2.6 Il Fornitore, in ogni caso, mediante raccomandata a/r, può esercitare in qualsiasi momento la facoltà di recedere 
unilateralmente dal contratto, dando un preavviso di sei mesi. Il termine di preavviso decorre a partire dal primo giorno del 
primo mese successivo a quello di ricevimento da parte del Cliente della comunicazione di recesso. 
2.7 Sia nel caso di disdetta sia nel caso di recesso, la fatturazione dei consumi si conclude con l’emissione dell’ultima 
bolletta/fattura a seguito dell’apposizione dei sigilli al contatore o dell’interruzione della fornitura da esterno o, nel caso di 
subentro di altro Fornitore, con l’acquisizione a sistema della data e della lettura del contatore comunicata dal Distributore. 2.8 
La riattivazione del contatore, quando lo stesso sia stato chiuso e sigillato, potrà essere effettuata esclusivamente dal 
Distributore solo dopo che sia stato perfezionato un nuovo contratto di vendita. In difetto di ciò, il consumo di energia elettrica e/
o di gas sarà considerato abusivo con tutte le conseguenze di legge.
3 Diritto di ripensamento (Clausole valide per le sole forniture di gas e di energia elettrica in BT) 
In virtù di quanto previsto dall’art. 12.4 e 12.5 della delibera ARERA dell’8 Luglio 2010 n. 104/2010, nonché dal Capo I del 
Titolo III della parte III del Codice del Consumo di cui al D. Lgs. 6 settembre 2005, n.206 e ss.mm.ii., il Cliente finale domestico: 
a) qualora il contratto sia stato concluso in un luogo diverso dai locali commerciali del Fornitore o a distanza, fatto salvo quanto 
indicato al punto b), può esercitare il diritto di ripensamento senza oneri entro 14 giorni decorrenti dalla data di conclusione del 
contratto. 
b) qualora il contratto sia stato concluso con procedura telefonica (c.d. verbal order), può esercitare il diritto di ripensamento
senza oneri entro 14 giorni dalla data di conferma da parte del Cliente della volontà di concludere il contratto che, a seconda
delle due modalità alternative con cui ALEGAS acquisirà detta conferma, decorrerà: 
i) nel caso in cui la conferma fosse prestata dal Cliente mediante accesso a https://www.alegas.it, dal giorno di esecuzione 
di detta operazione; 
ii) nel caso in cui, invece, la conferma fosse prestata nel corso di contatto telefonico con operatore, dal momento in cui il file 
contenente la registrazione telefonica della conferma sarà messo a disposizione del Cliente entro 48 ore dalla data della 
registrazione stessa, nell’Area clienti del sito https://www.alegas.it 
4 Risoluzione del contratto 
4.1 Qualora, nei 15 giorni successivi al ricevimento della comunicazione di messa in mora, il Cliente non abbia provveduto 
a porre rimedio alle inadempienze allo stesso contestate, il Fornitore, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 cod. civ., con 
comunicazione scritta indicante termini e modalità, potrà risolvere il contratto qualora le inadempienze contestate, sia nel caso 
di somministrazione di energia elettrica, sia nel caso di somministrazione di gas, siano relative a: 
a) mancato pagamento delle fatture ovvero mancata prestazione e/o ricostituzione del deposito cauzionale e/o garanzia; 
b) impedimento all’accesso ai misuratori per effettuare operazioni sugli stessi (lettura, apertura, disalimentazione, 
operazioni di manutenzione etc.); 
c) autoletture mendaci; 
d) mancata comunicazione di affitto di locali, vendita dei locali; 

e) condizioni di sicurezza mancanti; 
f) inadempimenti del Cliente sopra descritti verificatisi in altre utenze gestite dalla Società e riconducibili allo stesso 
soggetto giuridico; 
g) prelievi fraudolenti di energia elettrica e/o di gas abusando dei servizi forniti dal Fornitore o dal Distributore; 
h) nel caso di imprenditore o persona giuridica fallibile, fallimento o inizio della procedura di liquidazione coatta
amministrativa; 
i) mancata comunicazione di operazioni societarie (trasferimento di ramo d’azienda, fusione, scissione ecc.). 
4.2 La manomissione o alterazione dolosa dei misuratori, dei sigilli o dei contrassegni comporta la risoluzione di diritto del 
contratto. 
4.3 Per la somministrazione di energia elettrica costituiscono inoltre cause di risoluzione del contratto di somministrazione 
da parte del Fornitore: 
• la risoluzione dei contratti di trasporto e/o dispacciamento di cui al successivo art. 15; 
• la risoluzione del rapporto contrattuale tra il Fornitore e l’utente del trasporto e del dispacciamento, secondo le previsioni 
del comma 16.2 Allegato A alla delibera ARERA 258/2015/R/COM del 29 Maggio 2015 e ss.mm.ii (pubblicata sul sito internet 
www.arera.it), qualora dal contratto di fornitura con il Cliente risulti che il Fornitore non sia anche utente del trasporto e del 
dispacciamento. 
In tal caso: 
i) il contratto di somministrazione con il Cliente sarà eseguito in coerenza con i termini, oggetto di successiva comunicazione, 
in coerenza con quanto stabilito all’Allegato B alla delibera ARERA 487/2015 e ss.mm.ii.; 
ii) la somministrazione verrà comunque garantita, qualora il Cliente non abbia trovato un altro esercente la vendita, da parte 
dell’esercente la maggior tutela, dell’esercente il Servizio Tutele Graduali, ovvero dell’esercente la salvaguardia; 
• l’esecuzione dell’interruzione della fornitura di energia elettrica ai sensi dell’articolo 9 Allegato A alla delibera 
ARERA 258/2015/R/COM del 29 Maggio 2015 e ss.mm.ii. 
4.4 Per la somministrazione di gas costituiscono inoltre cause di risoluzione del contratto di somministrazione da parte
del Fornitore: 
• la risoluzione del rapporto contrattuale di distribuzione tra il Distributore ed il Fornitore secondo le previsioni di cui al par. 
13 del Codice di rete tipo di distribuzione gas (Delibera ARERA 108/2006 e ss.mm.ii. pubblicata in GURI n. 153 SO 
n.158 del 4 Luglio 2006); 
• la risoluzione del rapporto contrattuale tra il Fornitore e l’utente del servizio di distribuzione, secondo le previsioni dell’art. 
27 bis della delibera ARERA 138/04 e ss.mm.ii. (pubblicata sul sito internet www.arera.it), qualora dal contratto di fornitura con 
il Cliente risulti che il Fornitore non sia anche utente del servizio di distribuzione. 
In tal caso: 
i) il contratto di somministrazione con il Cliente sarà eseguito in coerenza con i termini, oggetto di successiva 
comunicazione, previsti dall’ art. 27 bis della delibera ARERA 138/04 e ss.mm.ii.; 
ii) la somministrazione verrà comunque garantita, qualora il Cliente non abbia trovato un altro esercente la vendita, 
nell’ambito dei servizi di ultima istanza; - l’esecuzione dell’interruzione dell’alimentazione del punto di riconsegna ai sensi 
dell’articolo 11 della Delibera ARG/ gas 99/11e ss.mm.ii. (pubblicata sul sito internet www.arera.it). 
5 Cessione del contratto, cessione del credito, voltura e divieto di sub-fornitura 
5.1 Il Fornitore si riserva la facoltà, dandone avviso al Cliente, di cedere/trasferire il Contratto di fornitura ad altra impresa, 
anche eventualmente facente parte dello stesso gruppo societario, autorizzata allo svolgimento del servizio di vendita di energia 
elettrica e/o di gas, garantendo comunque al Cliente il mantenimento degli stessi termini e condizioni disciplinati dal Contratto 
stesso. 
5.2 Il Fornitore si riserva altresì la facoltà di cedere i crediti scaturenti dal Contratto ai sensi degli articoli 1260 e segg. Cod. 
civ. 
5.3 In caso di richiesta di variazione della titolarità di una fornitura da un Cliente (Cliente uscente) ad un altro (Cliente 
entrante) con il Fornitore senza interruzione dell’erogazione di energia elettrica e di gas (voltura), il Cliente entrante dovrà 
stipulare un nuovo contratto previa presentazione dei documenti richiesti dal Fornitore. 
5.4 Nel caso in cui il punto di riconsegna e/o il punto di prelievo per il quale il Cliente entrante domandi la voltura sia 
interessato da morosità pregresse del Cliente uscente o risulti sospeso per morosità del Cliente uscente, il Cliente entrante 
non è tenuto al pagamento delle morosità pregresse del Cliente uscente, fatto salvo quanto previsto ai commi 5.5, 5.6, 5.7. 
5.5 Qualora il Cliente entrante dichiari di aver fruito della fornitura in un periodo antecedente alla richiesta di voltura, il Cliente 
entrante sarà tenuto al pagamento dei corrispettivi dovuti a fronte dell’erogazione della fornitura per il periodo dichiarato dal 
Cliente entrante stesso. 
5.6 Il Cliente entrante è tenuto al pagamento di tutte le morosità pregresse contratte dal Cliente uscente nel punto di 
riconsegna e/o nel punto di prelievo oggetto di voltura nel caso in cui il Cliente entrante dichiari di essere erede del Cliente 
uscente. 
5.7 In caso di trasferimento di un’azienda commerciale, il Cliente entrante acquirente dell’azienda sarà tenuto al pagamento 
delle morosità pregresse contratte dal Cliente uscente nel punto di riconsegna e/o nel punto di prelievo oggetto di voltura in 
solido con quest’ultimo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2560 c.c.. 
5.8 Il Fornitore si riserva in ogni caso la facoltà di richiedere eventuale ed ulteriore documentazione a supporto delle 
dichiarazioni rese dal Cliente entrante e/o a corredo della richiesta di voltura quali ad esempio, contratto di acquisto, contratto 
di locazione, visure camerali ed altro. 
5.9 In caso di subentro, ossia di attivazione della fornitura da parte di un Cliente entrante in seguito alla cessazione del 
contratto da parte del Cliente uscente con disattivazione del contatore, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 5.3. a 
5.8. 
5.10 Al Cliente è fatto assoluto divieto di subfornitura di energia elettrica e/o gas. 
6 Ritardo nei pagamenti delle bollette e sospensione/riattivazione della fornitura 
6.1 Al ricevimento della bolletta/fattura, il Cliente dovrà effettuare il pagamento del corrispettivo ivi esposto entro la data di 
scadenza e con le modalità indicate nella bolletta stessa. 
6.2 In caso di omesso, parziale o ritardato pagamento rispetto al termine fissato nella bolletta, verranno applicati, sugli 
importi non pagati, interessi di mora calcolati su base annua e pari al tasso ufficiale di riferimento fissato dalla BCE (Banca 
Centrale Europea), così come definito ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 213/1998 (pubblicato in GURI n. 157 dell’8.7.1998), 
aumentato di 3,5 punti percentuali, dalla data di scadenza alla data di effettivo pagamento, oltre le spese documentabili che il 
Fornitore avrà sostenuto per il recupero del proprio credito, in accordo con la normativa vigente. 
6.3 In caso di mancato pagamento di una bolletta/fattura entro i termini di cui al punto 6.1, e comunque oltre 15 giorni dalla 
data di scadenza per il pagamento della bolletta/fattura stessa, il Fornitore si riserva il diritto - fatto salvo quanto previsto dall’art. 
4 relativamente al diritto di risolvere il/i contratto/i - di attivare le procedure previste in caso di morosità nei termini ed alle 
condizioni di cui alla delibera ARERA 258/2015/R/COM del 29 Maggio 2015 e ss.mm.ii. ed all’Allegato A alla delibera stessa, 
con riferimento alla fornitura di energia elettrica e all’Allegato A, delibera ARERA ARG/gas 99/11 e ss.mm.ii., con riferimento 
alla fornitura di gas. 
6.4 Qualora il Cliente possieda le caratteristiche di: 
a) “Cliente disalimentabile” nel caso di fornitura di energia elettrica; 
b) titolare di “PDR disalimentabile” nel caso di fornitura gas; il Fornitore potrà richiedere al Distributore la sospensione della 
fornitura; a tal fine il Fornitore dovrà costituire in mora il Cliente mediante comunicazione scritta a mezzo raccomandata oppure 
posta elettronica certificata (PEC), nella quale sarà indicato, tra l’altro, il termine ultimo entro cui il Cliente è tenuto a provvedere 
al pagamento, termine comunque non inferiore a 15 giorni solari dall’invio al Cliente della relativa raccomandata, oppure a 10 
giorni solari dal ricevimento, da parte del Fornitore, della ricevuta di avvenuta consegna al Cliente della comunicazione di 
costituzione in mora trasmessa tramite posta elettronica certificata, oppure, nel caso in cui il Fornitore non fosse in grado di 
documentare la data di invio della comunicazione tramite raccomandata, non inferiore a 20 giorni solari dalla data di emissione 
della costituzione in mora, secondo quanto stabilito dal comma 3.3 lett. a. Allegato A, delibera ARERA 258/2015/R/COM e 
ss.mm.ii. e dal comma 4.2 lett. a. Allegato A, delibera ARERA ARG/gas 99/11 e ss.mm.ii. L’avvenuto pagamento del debito 
dovrà essere comunicato e dimostrato dal Cliente mediante presentazione di idonea documentazione, o direttamente presso 
gli sportelli del Fornitore o mediante fax al recapito indicato dal Fornitore nella suddetta comunicazione. Il Fornitore, decorsi 
almeno 3 giorni lavorativi dalla scadenza del termine ultimo entro cui il Cliente è tenuto a provvedere al pagamento, in caso di 
persistenza dello stato di morosità del Cliente, avrà diritto di richiedere al Distributore la sospensione della fornitura per morosità 
secondo quanto stabilito dal comma 3.3. lett. b Allegato A, delibera ARERA 258/2015/R/COM e ss.mm.ii. e dal comma 4.2 lett. 
b Allegato A, delibera ARERA ARG/gas 99/11 e ss.mm.ii. (Chiusura del punto di riconsegna per sospensione della fornitura 
per morosità). Detti termini, secondo quanto previsto dal comma 3.4 Allegato A alla delibera ARERA 258/2015/R/COM e dal M
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• nel caso di proposta effettuata dal Cliente: nella lettera di accettazione del Fornitore, 
• nei casi di offerta del Fornitore al Cliente: 

a) se a mezzo corrispondenza, in apposita comunicazione del Fornitore, successiva alla conclusione del contratto; 
 b) se nel corso di una procedura telefonica (verbal order), in apposita comunicazione del Fornitore, successiva alla 

conclusione e vincolatività del contratto, In caso di diversa data di avvio, questa verrà indicata in successiva comunicazione; 
ii) ovvero dall’attivazione della fornitura come disciplinata dall’art. 13. 





 






